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La Feralpi Salò tiene botta
contro la capolista Venezia,
al «Penzo», uscendo sconfit-
ta per un gol risicato. La co-
razzata, lanciata verso la se-
rieB, conquistaunrigore con
Ferrari, e lo trasforma con lo
stesso attaccante, originario
di Condino, ma residente da
anni aMoniga.
Pagliardini di Arezzo, lo

stesso che aveva diretto que-
stoduello inrivaal lago l’1 set-
tembre 2013, nella giornata
inaugurale del campionato
(allora era finita 2-0, gol di
Miracoli eMarsura), stavolta
punisce col rigore un tocco
col braccio di Aquilanti. Non
mancano i dubbi sulla volon-
tarietà della scorrettezza.

PASSATO in vantaggio, il Ve-
nezia gestisce con abilità,
mentre laFeralpiSalò si arra-
batta, e cresce alla distanza.
Nella ripresa igardesani spin-
gonomaggiormente, e nel fi-
nale sfiorano il pareggio con
Bracaletti (tiro a lato da una
trentina di metri, con Fac-
chin fuori dalla porta) e Fer-
retti (conclusione alzata in
corner).Peccatoper la sanzio-
nidisciplinari che impediran-
no a Davì, Settembrini e Ge-
rardi (espulso) di scendere in
campo domenica col Bassa-
no.
È alle 11 del mattino, in al-

bergo, cheMicheleSerena in-

contra la truppa per fare il
puntodella situazione, edeci-
dere chi far scendere in cam-
po. La gara di domenica col
Padova al «Turina» è stata
molto dispendiosa, e chi non
ha recuperato si chiama fuo-
ri.Così, adesempio,Bracalet-
ti parte dalla panchina: il ca-
pitano lascia la fasciaaRanel-

lucci. Rientra Gambaretti
nella difesa a quattro. In at-
tacco Gerardi torre, Luche e
Parodi trequartistimolto lar-
ghi.
In vista del big match di lu-

nedì aPadova, Pippo Inzaghi
rivoluziona la formazione.
Curioso il fattocheschieri tut-
ti e quattro gli ex: il cursore

di fascia Fabris, il centravan-
tiNicolaFerrari, le aliMarsu-
ra e Tortori.
Facchinesce suipiedidiGe-

rardi, dopo un’incursione di
Luche. Replica Marsura: al-
to. Al 9’ il rigore che sblocca.
Aquilanti e Ferrari corrono
affiancati sul margine sini-
strodell’area. Il pallone tocca

il braccio del difensore, del
tutto involontariamente, e
l’arbitro indica senzaesitazio-
ne il dischetto, nonostante le
proteste dei verdeazzurri. Lo
stesso Ferrari trasforma, in-
saccando amezza altezza.
La gara prosegue su ritmi

non elevati. Il gioco si svilup-
pa soprattutto a metà cam-
po. Il più intraprendente tra i
lagunari è Marsura, che sgu-
scia lungo l’out di sinistra. È
proprio lui a impegnare Ca-
glioni al 43’: il portiere si al-
lunga in spaccata, e allonta-
na di piede.
La Feralpi Salò prova a co-

struire, ma non riesce a libe-
rare al tiro né Gerardi né Lu-
che. Qualche conclusione da
lontano, fuori dallo specchio,
non impensierisce ilVenezia,
che dà l’impressione di voler
controllare la manovra, evi-
tando guai. La differenza di
classifica (i neroverdi di Pip-
po Inzaghi in testa con 71
punti, i gardesani ottavi con
45) non si vede.
All’inizio della ripresa Fa-

bris accende il motorino e
percorre tutto il campo, sen-
za trovare adeguata opposi-
zione, ma conclude in diago-
nale a lato. Al quarto d’ora
Bracaletti sostituisce Liotti, e
Parodi retrocede sulla linea
arretrata. Bracaletti sfiora il
gol col portiere fuori dai pali.
Al 36’ Ferretti impegna seve-
ramente Facchin. Al 41’
l’espulsione di Gerardi, che
colpisce col braccio alzato

Malomo: l’arbitro non ha
dubbi, ed estrae subito il ros-
so. La Feralpi Salò preme si-
no all’ultimo (6’ di recupero),
e in inferiorità numerica non
trova più un varco utile.
IlVenezia fa 13 (tante, infat-

ti, le gare utili consecutive,
con 11 vittorie e 2 pareggi), e
respira il profumo della B.•

VENEZIA

NicolaFerrari, il giustiziere.
CresciutonelSalò, con cui ha
conquistatolapromozione
dall’Eccellenzaallaserie Dela
coppaItaliaalFlaminiodi
Roma,conquista il rigoreelo
trasformainmaniera
implacabile.«Nonso seil fallo
diAquilantifossevolontario–
ammettel’attaccante-. Ha
allargatoil braccio,colpendo la
pallaeinterrompendo una
chiaraoccasionedagol.Tanto
èveroche nonhovisto
proteste.Sono andatosul
dischettosenzaalcuntimore.A
Salòho vissutomomenti
stupendi,echissàchein futuro
noncitorni. Adesso, però,devo
faredelmiomeglio per il
Venezia.Solonoipossiamo
perdereil campionato». Ferrari
haancoraunannodicontratto.

PERDAVIDEMARSURA, il
miglioreincampoassieme
all’altroex Vittorio Fabris,«il
Veneziaèstato avvantaggiato
dalgol iniziale. Sull’1-0siamo

statiprudenti controllandola
FeralpiSalò,buona squadraenon
rinunciamai abattersi. Nella
ripresaci siamoabbassati. Il
rigore?Miè sembratonetto».

PippoInzaghielogia la volatadi
Fabrische, all’inizio dellaripresa, è
partitodalla proprioarea,
arrivandodalla parteopposta,
senzache nessunoriuscissea
fermarlo.«Un coasttocoast
similesi vedesoltanto inserieA»,
garantiscel’allenatore del
Venezia. SE.ZA.

Calcio.LegaPro

VENEZIA
4-3-3
Facchin 6
Fabris 7
Modolo 6.5
Domizzi 6.5
Garofalo 6
Soligo 6
Stulac 6.5
Falzerano 6
Tortori 5.5
(24’stMalomo) 6
Ferrari 6.5
Marsura 7
(30’stMoreo) s.v.
All.:PippoInzaghi

LAPARTITA. Igardesani sidevonoarrendere allacorazzata del girone, lanciataverso lapromozione in B

FeralpiSalò,rabbiadirigore
Maèunaprovad’orgoglio
L’exFerrari trasformadal dischetto dopoun toccodi braccioinvolontario diAquilanti
Verdeazzurri cresciuti alla distanza: nel finale Bracaletti e Ferretti mancano di poco il pari

Ferrari:«Ilrigore?Nonso»
Marsura:«Perme,netto»ALBINOLEFFE (3-5-2): Nordi 6;

Scrosta 6, Gavazzi 7, Zaffagnini 6;
Anastasio6(32’stCortellinisv),Gior-
gione 6, Loviso6.5, Di Ceglie 6 (40’st
Nichettisv),Guerriera6.5(21’stGon-
zi6);Mastroianni5.5, Montella6.All.
Alvini.
REGGIANA (4-3-2-1): Narduzzo 6;
Ghiringhelli 6, Spanò 6, Trevisan 6,
Contessa 6; Sbaffo 7 (17’st Riverola
6),Genevier6,Calvano6(17’stPaniz-
zi 5); Cesarini 6, Carlini 6; Marchi 5
(35’stRoccosv).All.Menichini.
Arbitro:FiorinidiFrosinone6.5.
Reti:34’ptSbaffo,42’ptGavazzi.

FERALPISALÒ
4-3-2-1
Caglioni 6
Gambaretti 6
Aquilanti 6
Ranellucci 6
Liotti 6
(15’stBracaletti) 6.5
Settembrini 6
Davì 6
(25’stFerretti) 6
Tassi 6
(36’stGamarra) s.v.
Luche 6
Parodi 6
Gerardi 5
All.:Serena

Liotti:unodeglielementichenonhannoaffattodemeritato BracalettiincamponellaripresaaVenezia:ancoraunaprovaencomiabileperlui.

AmmonitiDavì.
Settembrini
eGerardi:nessuno
diloropotrà
scendereincampo
conilBassano

Fano-Pordenone ore 16.30
Forlì-Maceratese ore 16.30
Gubbio-Mantova ore 16.30
Modena-Santarcangelo ore 16.30
Parma-Ancona ore 16.30
Teramo-Reggiana ore 16.30
FERALPI SALÒ-Bassano ore 20.30
LUMEZZANE-Sudtirol ore 20.30
AlbinoLeffe-Sambenedettese lun. 20.30
Padova-Venezia lun. 20.45

PROSSIMO TURNO: 09/04/2017

Venezia 74 33 22 8 3 53 25
Parma 66 33 19 9 5 54 32
Padova 62 33 18 8 7 46 26
Pordenone 59 33 17 8 8 61 35
Reggiana 54 33 15 9 9 37 29
Gubbio 50 33 15 5 13 37 41
Sambenedettese 49 33 13 10 10 46 40
AlbinoLeffe 45 33 11 12 10 32 30
FERALPI SALÒ 45 33 13 6 14 37 38
Santarcangelo (-2) 44 33 11 13 9 34 30
Bassano 42 33 10 12 11 41 47
Maceratese (-2) 41 33 10 13 10 30 32
Sudtirol 35 33 8 11 14 28 37
Mantova 34 33 8 10 15 29 42
Modena 34 33 8 10 15 24 31
Teramo 34 33 8 10 15 38 42
Forlì 33 33 7 12 14 29 49
LUMEZZANE 32 33 7 11 15 23 37
Fano 31 33 7 10 16 21 36
Ancona 24 33 5 9 19 21 42

AlbinoLeffe Reggiana 1-1
Ancona Teramo 0-1
Gubbio Fano 1-0
Maceratese Bassano 1-1
Mantova Forlì 1-1
Padova Parma 1-2
Pordenone Modena 1-1
Sambenedettese LUMEZZANE 1-1
Santarcangelo Sudtirol 2-1
Venezia FERALPI SALÒ 1-0

Lega Pro Girone B

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

FerrarieRanelluccilottano

Gli avversari

Gubbio 1
Fano 0

GUBBIO (3-5-2): Volpe 6; Marini 6,
Rinaldi6,Piccinni6;Kalombo6.5,Va-
lagussa5.5,Romano5.5(35’stCroce
sv),Giacomarro5.5(20’stFerriMari-
ni 6), Zanchi 6; Ferretti 6.5 Casiraghi
6(41’stBergaminisv).All.Magi6.
FANO(4-3-3):Menegatti6;Lanini6,
Zigrossi5,Ferrani5,Taino6;Schiavi-
ni 6, Gualdi 6, Borrelli 6; Cazzola 5
(16’stFilippini5),Masini5(14’stFio-
retti5),Melandri5.5(20’stGermina-
le5).All.Cuttone5.5.
Arbitro:DeTulliodiBari6.
Rete:22’stFerretti.

Maceratese 1
Bassano 1

MACERATESE(4-3-3):Forte6;Ven-
tola6,Marchetti6.5,Gattari6,Saba-
to6;Malaccari6(27’stFranchinisv),
Quadri 6.5, De Grazia 6.5; Petrilli 6.5
(45’stSabato),Colombi6(17’stAlle-
gretti5.5),Turchetta7.All.Giunti6.5.
BASSANO(4-4-2):Rossi6;Trainotti
5.5(1’stFormiconi5.5),Pasini6,Biz-
zotto6,Crialese6;Bortot5(1’stMi-
nesso6.5), Ruci5.5(27st’ Grandolfo
sv), Zibert 6.5, Laurenti 6; Candido
6.5,Fabbro5.5.All.Bertotto6.
Arbitro:CaprarodiCassino6.
Reti:22’ptTurchetta,2’stCandido.

Albinoleffe 1
Reggiana 1

MANTOVA(3-4-2-1):Tonti6;Cristi-
ni 4.5, Vinetot 6, Bandini 6; Siniscal-
chi 5, Renny Smith 5.5 (3’st Guazzo
6),Salifu6,Cittadino6;Boniperti5.5
(6’st Sodinha 6.5), Donnarumma 6;
Caridi6(26’stRegolisv).All.Graziani
FORLÍ (3-5-2): Turrin 6; Abodati 6,
Conson 6, Vesi 6; Carini 6, Capellupo
6, Spinosa 6 (18’st Piccoli 6), Tonelli
6 (32’st Parigi), Bardelloni 7; Alimi 5
(1’stCapellini6),Ponsat6.All.Gadda
Arbitro:VolpidiArezzo6
Reti:2’stConson,17’stSodinha(rig).
Note:espulsoCristinial46’pt.

Mantova 1
Forlí  1

Lealtre partite

ANCONA (4-3-3): Anacoura 5;
D’affari5,Cacioli4.5,Ricci4.5,Barila-
ro5;Zampa,5Gelonese5,Bambozzi
5(33’stBaritisv);Volta5,Paolucci6,
Frediani6.Allenatore:Ripa5.
TERAMO(4-4-2):Narciso6;Sales6,
Caidi 6, Speranza 5.5, Karkalis 5.5;
Spighi, 5.5 Amadio 6, Ilari 6, Di Pao-
lantonio; 5.5 Fratangelo 5.5 (13’st
Barbuti 6.5), Sansovini 5. Allenatore:
Ugolotti6.5.
Arbitro:PanaresediLecce6.
Rete:32’stBarbuti.

Ancona 0
Teramo 1

PADOVA(3-5-2):Bindi6;Cappellet-
ti 5, Emerson 5, Sbraga 5; Madonna
6, De Risio 5 (31’ st Mazzocco sv),
Mandorlini 6, Dettori 6.5, Favalli 5.5;
Altinier5.5(19’stAlfageme5.5),Ne-
to6(31’ptDeCenco5.5).A.Brevi5.5.
PARMA(4-3-3):Frattali6.5;Iacoponi
6.5, Di Cesare 7, Lucarelli 7, Scaglia 7;
Munari6,5(37’ptCorapi6,5),Scozza-
rella6,5,Scavone6.5(37’stSimonetti
sv);Nocciolini6.5(25’stMazzocchi 6),
Calaiò7,Baraye7.5.A.D’Aversa6.5.
Arbitro:BalicediTermoli6.
Reti:1’stBaraye,35’ptCalaiò,43’st
Mandorlini.

Padova 1
Parma 2

PORDENONE (4-3-1-2): D’Arsiè 7;
Semenzato 6.5, Stefani 5.5, Marchi
5, De Agostini 6; Misuraca 6, Burrai
7.5,Suciu6(38’Bulevardi);Cattaneo
6(38’stBuratto);Padovan5.5(27’st
Martignago),Arma7.5.All.Tedino
MODENA (3-5-1-1): Manfredini 6.5;
Ambrosini 5.5, Milesi 5.5, Fautario 5;
Calapai 5 (26’ st Basso 6), Remedi 6,
Giorico 6, Olivera 5 (1’ st Diakite 6),
Popescu 5.5; Nolè 4.5 (31’ st Schiavi
6);Diop7.All.Capuano
Arbitro:PerottidiLegnano.
Reti:26’ptArma,27’stDiop
Note:16’stD’Arsièpararig.aNolè

Pordenone 1
Modena 1

SANTARCANGELO(3-5-2):Nardi6;
Oneto6.5,Adorni6,Sirignano6;Flo-
rio 6, Carlini 6.5, Danza 6.5, Valentini
7,Gulli6(20’stGatto6);Merini6(21’
st Ungaro 6), Cesaretti 7 (32’ pt Cori
6).All.Marcolini
SUDTIROL (3-5-2): Marcone 4; Ric-
ciardi6, Bassoli4, Di Nunzio6.5; Tait
6, Furlan 6, Obodo 5 (9’ st Bertoni 6),
Cia5(28’stLupoli),Fink5(16’stRan-
tier5);Tulli6,Gliozzi7.All.Colombo.
Arbitro:GuarnieridiEmpoli6
Reti: 3’ pt Cesaretti, 10’ pt Gliozzi su
rig.,28’ptCesaretti.

Santarcangelo 2
Sudtirol  1

3
IGIOCATORIGARDESANI

DAVI’,SETTEMBRINIE
GERARDI:TUTTIETRE
SARANNOSQUALIFICATIE
DOVRANNOSALTARELAGARA

13
LEGIORNATESENZASCONFITTE

LAFERALPISALÒAVEVA
DAVANTIASÉUNA
CORAZZATA,REDUCEDA13
TURNIUTILI(CONBEN11

A disposizione:
VENEZIA: Sambo, Santinon, Galli, Pellica-
nò, Strechie, Caccavallo, Acquadro, Vicario,
Cernuto, Zampano.
FERALPI SALÒ: Vaccarecci, Ruffini, Tura-
no, Codromaz, Murati, Crema.
Arbitro:Pagliardini di Arezzo6
Reti:p.t. 9’ Ferrari (V) su rigore.
Note:spettatori 2.142, di cui 1.031 paganti
e 1.111 abbonati, per un incasso totale di
12.815 euro. Espulso al 41’ st Gerardi (F)
per scorrettezza. Ammoniti Davì, Tassi e
Settembrini(F). Angoli6-3 per la FeralpiSa-
lò.

Venezia 1
FeralpiSalò 0

BRESCIAOGGI
Giovedì 6 Aprile 201740 Sport

VENEZIA

Era il 12 dicembre 1999,
quando Michele Serena, di
Mestre, centrocampista con
la maglia del Parma, entrava
per la prima ed unica volta
da avversario del Venezia.
«Abbiamo vinto per 2-0, gol
diCannavaroeCrespo», ram-
menta. I tecnici:Malesani da
una parte e Spalletti
dall’altra. Ieri Serena, timo-
niere della Feralpi Salò, è ri-
comparso per la prima volta
da allenatore, e in cuor suo
speravadi compiereunanuo-
va impresa.«Mihanno lascia-
to la stessa panchina, ma ho
visto che sono cambiatemol-
te cose rispetto agli anni bui
in cui guidavo i lagunari –
spiega-.Adessoèpossibile fa-
re calcio normale, e il Vene-
zia viaggia spedito verso la B.
Ioho impostato la squadra in
modo da ribattere colpo su
colpo sulle fasce laterali. Chi
è sceso in campo all’inizio mi
garantiva una gambamiglio-
re, sapendodiavereadisposi-
zione le carte per tentare
l’eventuale rimonta alla di-
stanza».
Sul rigore: «Prendiamo at-

to della decisione dell’arbi-

tro». Sull’espulsione de Ge-
rardi: «Meglio che non dica
nulla, pernonessere scurrile.
Purtroppo pagheremo care
leammonizionidiDavì eSet-
tembrini, e il rosso dell’attac-
cante.Nessunodi loro ci sarà
contro il Bassano. Episodi
che ci penalizzano. Non pos-
siamo essere così ingenui e
superficiali». Sull’andamen-
to della gara: «Abbiamo of-
ferto una buona prova, con-
tro una grandissima compa-
gine. Senza il rigore avrem-
mo tenuto botta maggior-
mente. Nella ripresa siamo

riusciti a spingere, mettendo
pressione agli avversari».
Il direttore sportivo Euge-

nioOlli ammette di tornare a
casa «con l’amaro in bocca, e
tanta rabbia. La squadra ha
offerto una buona prestazio-
ne.Peccatopergli episodidel-
le ammonizioni e dell’espul-
sione, che ci costeranno caro,
domenica, contro il Bassano.
Gerardi...Nondobbiamofar-
ci delmale da soli. Purtroppo
a volte siamo vittime di noi
stessi. Il Venezia ha conqui-
stato i 3 punti senza scagliare
un tiro verso la nostra porta.

Come impegno e rendimen-
to non possiamo riprovare
nulla ai ragazzi. Peccato per
il fallo di Gerardi, pagato col
cartellino rosso.Manca sem-
pre qualcosa per compiere il
salto di qualità».
LucaParodi sostiene che «il

pareggio poteva starci, e sa-
rebbe stato più giusto. Lo
avremmo meritato per la
pressione esercitata. Invece
torniamo a casa recriminan-
doper la sconfitta.L’episodio
del rigore ci ha condannato.
La palla è carambolata sul
braccio di Aquilanti. A diffe-
renza di altre volte - sottoli-
nea il centrocampista - non
ci siamoabbattuti,maabbia-
mocercato di essere proposi-
tivi, lottando su ogni pallone,
finoall’ultimo».Sull’espulsio-
ne di Gerardi: «Voleva pro-
teggere il pallone, e si è girato
tenendo ilbraccioalto suMo-
dolo –risponde Parodi-. Non
credochevolesse colpire il di-
fensore apposta. Il Venezia è
stato scaltro, furbo.Ha perso
molto tempo nel calciare le
punizioni,nel rimettere ilpal-
lone ingioco.Ancheall’anda-
ta, al Turina, ci aveva battuto
con lo scarto minimo e con
un’espulsione. È desti-
no».•SE.ZA.

ILDOPOGARA.Nientecolpaccioda ex perl’allenatore: «Tanta pressione nellaripresa»

Serena:«Benecontrounabig
Maicartellinieranodaevitare»
Olli:«Peccato perGerardi... Purtroppoa volte cifacciamo maledasoli»

DILETTANTI.Sigioca l’andatadelle semifinali

IlpokerdiCoppa
inmissione-finale:
partenzadacasa
Bienno,VillaNuova,ProPalazzolo
eSanCarlo davanti aipropritifosi

LagrintadeigardesaninonèbastataafarepuntinelladifficiletrasfertadiVenezia

L’exFerraritrasformailrigoretantodiscussochedeterminailrisultatodiVenezia-FeralpiSalòMaiverdeazzurrirestanoamanivuote

MicheleSerenaeFilippoInzaghi: idueallenatori

San Giovanni Bosco Bienno,
SanCarloRezzato,ProPalaz-
zolo e Villa Nuova. Il calcio
bresciano gioca il suo poker
d’assi nella luminosa notte di
Coppa Lombardia dedicata
allegarediandatadelle semi-
finali. Un turno importante
resoancorpiùdelicatodal fat-
torecasalingocheaccomune-
rà le quattro rappresentanti
della nostra provincia, impe-
gnatequesta seradalle 20.30
davanti al proprio pubblico.

NEL TORNEO riservato alle
squadre di Prima categoria i
camunidelSGBBiennoospi-
teranno il Locate, formazio-
ne milanese terza nel girone
Mdicampionatocon46pun-
ti (gli stessi delVistarino) che
ha nel tandem offensivo for-
mato da Luca Calandrino
(’91) eCristianPetrolà (’93) il
propriopuntodi forza (16 gol
per il primo, 10 per il compa-
gnodi reparto). I rossoneri di
Roberto Berlinghieri, dopo
aver vinto la fase a gironi gra-
zie ai successi su Piancamu-
no (1-0),MontorfanoRovato
(3-2) e SelleroNovelle (2-1) a
fronte dell’unica sconfitta
maturata contro la Capriole-
se (1-2), hanno piegato nei
turni ad eliminazione diret-
ta, e sempre in trasferta,Gus-
sago (5-2), Cellatica (4-1) e
Fornovo SanGiovanni (4-2).
In Seconda categoria è il

San Carlo Rezzato a cercare
il primostoricoapprodo in fi-
nale facendo gli onori di casa
contro la Barona, squadra
meneghina secondanel giro-
ne R di campionato con 59

punti e staccatadi 4 lunghez-
ze dalla capolistaArca. I gial-
loblùrezzatesi si sonoqualifi-
cati nella fase a gironi dopo
aver sconfitto il Borgosatollo
(2-1) e pareggiato con l’Odo-
lo (2-2); successivamente so-
noarrivati il 5-3ai rigori con-
tro il Real Ghedi, la vittoria
per 1-0 colGavardo, il 2-0 sul
TorrazzoMalagninoe l’affer-
mazioneai rigori contro laVs
Lume nei quarti dopo il 2-2
dei tempi regolamentari.
La Terza categoria sogna

una finale tutta bresciana a
sei anni dalla sfida che vide
protagoniste Offlaga Cadi-
gnano e Unica. Questa sera
sarannoPro Palazzolo e Villa
Nuova, due squadre che do-
menica potrebbero chiudere
i conti anche in campionato
festeggiando in anticipo
l’approdo inSeconda,a tenta-
re l’impresa rispettivamente
contro Rescalda e Asperiam.
IbiancazzurridiAndreaCor-
sini, reduci dalla vittoria per
2-1 sullaBrembillese, chiede-
rannostradaai legnanesi ter-
zi in campionato, mentre i
valsabbini affidati alle cure
di Luigi Zerbio proveranno a
dare continuità alla travol-
gentemarcia che negli ultimi
turni li ha visti protagonisti
contro Remedello (1-0), Bet-
tinzoli (2-1) e Cadignano
(6-1) affrontando i bergama-
schi dell’Asperiam, primi in
campionato con sei punti di
margine sulla Cappuccinese
a tre turni dalla conclusione.
Giovedì 20 aprile alle 20.30
acampi invertiti si giocheran-
no le gare di ritorno.•A.MAFF.

UnaformazionedelSanGiovanniBiennodiPrimacategoria

SE.ZA.

6CAGLIONI. Chiamato in
causa appena una volta,

da Marsura, per una respinta
dipiede.Sulrigorenonpuònul-
la.

6GAMBARETTI.Rientrado-
po due turni di squalifica.

Soffrel’effervescente Marsu-
ra,unodeiquattroex.Riescea
contenerlo.

6AQUILANTI. Il pallone gli
rimbalza sul braccio men-

tre corre affiancato a Ferrari:
lascorrettezzanonsembravo-
lontaria.

6RANELLUCCI. Il solito
guerriero. Indossa la fa-

scia di capitano e se la sbriga
conefficacia.

6LIOTTI. Limita il raggio di
azione. Resta in campo

per un’ora, senza entusiasma-
re né commettere errori. Poi
Serena preferisce inserire
un’ala.

6.5BRACALETTI.ColPa-
dova ha segnato una

doppietta, e speso moltissi-
mo. Così inizia dalla panchina,
entrandoamezz’oradaltermi-
ne. Per poco non sfrutta una
sbadatagginedi Facchin.

6SETTEMBRINI. Buon mo-
mento di forma. Rimedia

un giallo (su Fabris) che lo ob-
bligherà ad andare in tribuna
allaprossima.

6DAVI’. Tampona, chiude,
rientra, si propone. Regi-

sta arretrato, con libertà di
spostamento. L’ammonizione
gli costerà la squalifica pro-
priocontroilBassano,lasqua-
drada cuièarrivato.

6FERRETTI.Entraametàri-
presaescagliailtiropiùin-

sidioso dei gardesani, chia-
mando Facchin a una difficol-
tosaparata.

6TASSI.Svolgeun lavorodi
ordinaria amministrazio-

ne.Selasbrigaconsemplicità.
Nel finale Serena lo richiama,
inserendoGamarra.

6LUCHE. Il folletto si pre-
sentasubitodavantiaFac-

chin, senza trovare il guizzo.
Prova a liberarsi dalla morsa
di Garofalo, e di difensori
esperti, che non gli concedono
nulla.

6PARODI.Partedatrequar-
tista largo, a sostegno di

Gerardi. Nella ripresa arretra
a difensore, in seguito all’usci-
ta di Liotti. Garantisce rapidi-
tà di esecuzione, e continuità
negliallunghisulla fascia.

5GERARDI. Se col Padova
aveva entusiasmato, sta-

volta stenta a farsi largo. Non
riesce mai ad andare alla con-
clusione. E nel finale commet-
te una grave ingenuità. Tiene il
gomito alto su Malomo, e lo
colpisce:l’arbitro loespelle.

Lepagelle

«L’espulsionediGerardi?
Meglionondicanulla:non
voglioesserescurrile»
MICHELESERENA

Serena
eilrosso

«Purtroppocimancasempre
qualcosapercompiereilvero
saltodiqualità»
EUGENIOOLLI

Olli
eilnodo

«Rigoredecisivo.Manonci
siamoabbattutieabbiamo
lottatofinoall’ultimopallone»
LUCAPARODI
ESTERNOFERALPISALÒ

Parodi
elagrinta
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